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Proposta di modifica degli articoli 16 (Nomina del Consiglio di amministrazione), 17 (Sostituzione

degli amministratori), 25 (Nomina del Collegio Sindacale), 26 (Sostituzione dei Sindaci) dello

Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Signori Azionisti,

siete chiamati a discutere e deliberare sulla proposta di modifica degli artt. 16, 17, 25 e 26 dello Statuto di

Italmobiliare S.p.A. (lo “Statuto”), al fine di recepire talune disposizioni introdotte dalla L. 12 luglio 2011, n. 120

(la “Legge 120”), recante modifiche al D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF), concernenti la parità di accesso

agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati.

L’art. 1 della Legge 120 modifica gli articoli 147-ter e 148 del TUF relativi, rispettivamente, alle modalità di

nomina e alla composizione degli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate, prescrivendo la

modifica dei relativi statuti sociali affinché prevedano che il riparto degli amministratori e dei sindaci da eleggere

sia effettuato in base ad un criterio, da applicarsi per tre mandati consecutivi, che assicuri l’equilibrio tra i generi,

in modo che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo degli amministratori e sindaci eletti.

Le nuove disposizioni di cui agli artt. 147-ter e 148 del TUF si applicheranno a decorrere dal primo rinnovo degli

organi di amministrazione e controllo delle società quotate successivo ad un anno dalla data di entrata in vigore

della Legge 120, avvenuta il 12 agosto 2011.

Si rende pertanto necessario modificare lo Statuto della Società ed in particolare gli articoli dedicati alla

composizione, alla nomina ed alla sostituzione di amministratori e sindaci. Lo Statuto dovrà altresì disciplinare,

tra l’altro, le modalità di formazione delle liste, nonché i criteri suppletivi di individuazione dei singoli componenti

degli organi che consentano il rispetto dell’equilibrio tra generi ad esito delle votazioni, le modalità di sostituzione

dei componenti degli organi venuti a cessare in corso di mandato.

Le disposizioni statutarie, così come risulteranno modificate alla luce di quanto sopra, saranno dunque applicate

in occasione del rinnovo del Consiglio di amministrazione e del Collegio Sindacale della Società, che scadranno

con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2013. È tuttavia previsto un regime transitorio che dispone che,

per il primo mandato in applicazione delle nuove disposizioni della Legge 120, sia riservata al genere meno

rappresentato una quota pari almeno a un quinto degli amministratori e dei sindaci eletti, in luogo della più

elevata quota di almeno un terzo che sarà applicabile a regime.

Ciò posto, si illustrano di seguito le proposte di modifica agli artt. 16, 17, 25 e 26 dello Statuto.

Testo vigente Testo proposto

Articolo 16

Nomina del Consiglio di amministrazione

La nomina del Consiglio di amministrazione avviene

sulla base di liste volte ad assicurare alla minoranza il

numero minimo di amministratori previsto dalla legge.

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti

che, soli o unitamente ad altri soci, documentino di

essere complessivamente titolari, il giorno in cui

queste sono depositate presso la Società, di una

quota di partecipazione al capitale sociale con diritto

di voto, non inferiore a quella determinata ai sensi

della disciplina vigente.

Articolo 16

Nomina del Consiglio di amministrazione

La nomina del Consiglio di amministrazione avviene

sulla base di liste volte ad assicurare alla minoranza il

numero minimo di amministratori previsto dalla legge

ed il rispetto della vigente disciplina inerente

l’equilibrio tra generi.

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti

che, soli o unitamente ad altri soci, documentino di

essere complessivamente titolari, il giorno in cui

queste sono depositate presso la Società, di una

quota di partecipazione al capitale sociale con diritto

di voto, non inferiore a quella determinata ai sensi

della disciplina vigente.
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Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata

a deliberare sulla nomina del Consiglio di

amministrazione sono indicati le modalità, il termine e

la quota di partecipazione richiesta per la

presentazione delle liste di candidati alla carica.

Ciascun azionista non può presentare o concorrere a

presentare, neppure per interposta persona o società

fiduciaria, più di una lista né votare liste diverse.

I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che

aderiscono ad un patto parasociale avente ad oggetto

azioni della Società non possono presentare o votare

più di una lista, neppure per interposta persona o  per

il tramite di società fiduciarie.

Le liste presentate in violazione di tali divieti non sono

accettate.

In ciascuna lista i nomi dei candidati devono essere

elencati mediante un numero progressivo.

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a

pena di ineleggibilità.

Le liste devono essere depositate presso la sede

sociale entro il venticinquesimo giorno precedente la

data dell’Assemblea convocata in prima o unica

convocazione per deliberare sulla nomina dei

componenti del Consiglio di amministrazione; di ciò

deve essere fatta menzione nell’avviso di

convocazione, ferme eventuali ulteriori forme di

pubblicità prescritte dalla disciplina anche

regolamentare vigente.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di cui

sopra, devono depositarsi presso la sede sociale:

a) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati

accettano la propria candidatura e attestano, sotto

la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di

ineleggibilità e il possesso dei requisiti di

onorabilità stabiliti dalla legge;

b) un sintetico curriculum vitae riguardante le caratteristiche

personali e professionali di ciascun candidato con

l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo

ricoperti presso altre società;

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata

a deliberare sulla nomina del Consiglio di

amministrazione sono indicati le modalità, il termine e

la quota di partecipazione richiesta per la

presentazione delle liste di candidati alla carica.

Ciascun azionista non può presentare o concorrere a

presentare, neppure per interposta persona o società

fiduciaria, più di una lista né votare liste diverse.

I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che

aderiscono ad un patto parasociale avente ad oggetto

azioni della Società non possono presentare o votare

più di una lista, neppure per interposta persona o  per

il tramite di società fiduciarie.

Le liste presentate in violazione di tali divieti non sono

accettate.

In ciascuna lista i nomi dei candidati devono essere

elencati mediante un numero progressivo.

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a

pena di ineleggibilità.

Le liste devono essere depositate presso la sede

sociale entro il venticinquesimo giorno precedente la

data dell’Assemblea convocata in prima o unica

convocazione per deliberare sulla nomina dei

componenti del Consiglio di amministrazione; di ciò

deve essere fatta menzione nell’avviso di

convocazione, ferme eventuali ulteriori forme di

pubblicità prescritte dalla disciplina anche

regolamentare vigente.

Le liste che presentino un numero di candidati

pari o superiore a tre devono essere composte da

candidati appartenenti ad entrambi i generi, in

modo che uno o l’altro dei generi sia

rappresentato da almeno un terzo (arrotondato

all’eccesso) dei candidati.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di cui

sopra, devono depositarsi presso la sede sociale:

a) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati

accettano la propria candidatura e attestano, sotto

la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di

ineleggibilità e il possesso dei requisiti di

onorabilità stabiliti dalla legge;

b) un sintetico curriculum vitae riguardante le caratteristiche

personali e professionali di ciascun candidato con

l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo

ricoperti presso altre società;
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c) le dichiarazioni di ciascun candidato circa

l’eventuale possesso dei requisiti di indipendenza

richiesti dalla legge;

d) le informazioni relative all’identità dei soci che

hanno presentato le liste;

e) la dichiarazione dei soci, diversi da quelli che

detengono, anche congiuntamente, una

partecipazione di controllo o di maggioranza

relativa, attestante l’assenza di rapporti di

collegamento, come definiti dalla disciplina vigente.

La certificazione o attestazione comprovante la

titolarità della percentuale di capitale prescritta dalla

disciplina vigente al momento della presentazione

della lista può essere prodotta anche

successivamente al deposito della stessa purché sia

fatta pervenire alla Società entro il termine previsto

dalla disciplina anche regolamentare vigente per la

pubblicazione delle liste da parte della Società.

La lista presentata senza l’osservanza delle norme di

cui sopra è considerata come non presentata.

In caso di presentazione di più liste:

- dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior

numero di voti risultano eletti, in base all’ordine

progressivo con il quale sono elencati nella lista

stessa, tutti gli Amministratori da eleggere tranne il

numero minimo riservato per legge alla lista di

minoranza;

- dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il

maggior numero di voti e non sia collegata in alcun

modo, neppure indirettamente, con i soci di

riferimento, risulta eletto il numero minimo di

amministratori riservato per legge alla minoranza;

- qualora più liste abbiano ottenuto lo stesso numero

di voti, si procede a una votazione di ballottaggio

tra tali liste da parte di tutti i legittimati al voto

presenti in Assemblea, risultando eletti i candidati

della lista che ottiene la maggioranza relativa del

capitale sociale rappresentato in Assemblea.

Ai fini del riparto degli amministratori da eleggere non

si terrà conto delle liste che non hanno conseguito

una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella

richiesta per la presentazione delle stesse.

Qualora un soggetto collegato ad un socio di

riferimento abbia votato per una lista di minoranza, il

collegamento assume rilievo ai fini dell’esclusione   

c) le dichiarazioni di ciascun candidato circa

l’eventuale possesso dei requisiti di indipendenza

richiesti dalla legge;

d) le informazioni relative all’identità dei soci che

hanno presentato le liste;

e) la dichiarazione dei soci, diversi da quelli che

detengono, anche congiuntamente, una

partecipazione di controllo o di maggioranza

relativa, attestante l’assenza di rapporti di

collegamento, come definiti dalla disciplina vigente.

La certificazione o attestazione comprovante la

titolarità della percentuale di capitale prescritta dalla

disciplina vigente al momento della presentazione

della lista può essere prodotta anche

successivamente al deposito della stessa purché sia

fatta pervenire alla Società entro il termine previsto

dalla disciplina anche regolamentare vigente per la

pubblicazione delle liste da parte della Società.

La lista presentata senza l’osservanza delle norme di

cui sopra è considerata come non presentata.

In caso di presentazione di più liste:

- dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior

numero di voti risultano eletti, in base all’ordine

progressivo con il quale sono elencati nella lista

stessa, tutti gli Amministratori da eleggere tranne il

numero minimo riservato per legge alla lista di

minoranza;

- dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il

maggior numero di voti e non sia collegata in alcun

modo, neppure indirettamente, con i soci di

riferimento, risulta eletto il numero minimo di

amministratori riservato per legge alla minoranza;

- qualora più liste abbiano ottenuto lo stesso numero

di voti, si procede a una votazione di ballottaggio

tra tali liste da parte di tutti i legittimati al voto

presenti in Assemblea, risultando eletti i candidati

della lista che ottiene la maggioranza relativa del

capitale sociale rappresentato in Assemblea.

Ai fini del riparto degli amministratori da eleggere non

si terrà conto delle liste che non hanno conseguito

una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella

richiesta per la presentazione delle stesse.

Qualora un soggetto collegato ad un socio di

riferimento abbia votato per una lista di minoranza, il

collegamento assume rilievo ai fini dell’esclusione 



www.italmobiliare.it

325

Presentazione 4

Gruppo Italmobiliare 19

Italmobiliare S.p.A. Relazione del C.d.A. sulla gestione 190

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2011 257

Parte straordinaria 321

Esercizio 2011

Testo vigente Testo proposto

dell’amministratore di minoranza eletto, soltanto se il

voto sia stato determinante per l’elezione

dell’amministratore stesso.

In caso di presentazione di un’unica lista risultano

eletti, con votazione a maggioranza relativa del

capitale sociale rappresentato in Assemblea, tutti i

candidati inseriti in quella lista.

Qualora a seguito della votazione per liste o della

votazione dell’unica lista presentata la

composizione del Consiglio di Amministrazione

non risultasse conforme alla vigente disciplina

inerente l’equilibrio tra generi, si provvederà, alle

necessarie sostituzioni nell’ambito della lista che

ha ottenuto il maggior numero di voti ovvero

nell’ambito dell’unica lista presentata, partendo

dal candidato collocato per ultimo nella medesima

lista. Successivamente, ove non risulti assicurato

il rispetto del requisito inerente l’equilibrio tra

generi nel numero minimo richiesto dalla

normativa vigente, si procederà ad analoghe

sostituzioni, sempre nell’ambito della lista che ha

ottenuto il maggior numero di voti ovvero

nell’ambito dell’unica lista presentata.

In mancanza di liste, e nel caso in cui attraverso il

meccanismo del voto di lista, il numero dei candidati

eletti sia inferiore al numero minimo previsto dallo

statuto per la sua composizione, il Consiglio di

amministrazione viene, rispettivamente, nominato o

integrato dall’Assemblea con la maggioranza di legge

purché sia comunque assicurato l’equilibrio tra

generi previsto dalla vigente disciplina, e purché

sia comunque assicurata la presenza di

amministratori in possesso dei requisiti di

indipendenza almeno nel numero minimo richiesto

dalla normativa vigente.

L’amministratore eletto cui, nel corso del mandato

vengano meno i requisiti di onorabilità richiesti dalla

legge o dallo Statuto, decade dalla carica.

Al venir meno dei requisiti di indipendenza prescritti

dalla legge, l’amministratore interessato deve darne

immediata comunicazione al Consiglio di

amministrazione.

Tale circostanza comporta la decadenza dalla carica

dell’amministratore, fuorché nel caso in cui tali requisiti

permangano in capo ad almeno il numero minimo di

amministratori previsto dalla vigente normativa.

dell’amministratore di minoranza eletto, soltanto se il

voto sia stato determinante per l’elezione

dell’amministratore stesso.

In caso di presentazione di un’unica lista risultano

eletti, con votazione a maggioranza relativa del

capitale sociale rappresentato in Assemblea, tutti i

candidati inseriti in quella lista.

In mancanza di liste, e nel caso in cui attraverso il

meccanismo del voto di lista, il numero dei candidati

eletti sia inferiore al numero minimo previsto dallo

statuto per la sua composizione, il Consiglio di

amministrazione viene, rispettivamente, nominato o

integrato dall’Assemblea con la maggioranza di legge

purché sia comunque assicurata la presenza di

amministratori in possesso dei requisiti di

indipendenza almeno nel numero minimo richiesto

dalla normativa vigente.

L’amministratore eletto cui, nel corso del mandato

vengano meno i requisiti di onorabilità richiesti dalla

legge o dallo Statuto, decade dalla carica.

Al venir meno dei requisiti di indipendenza prescritti

dalla legge, l’amministratore interessato deve darne

immediata comunicazione al Consiglio di

amministrazione.

Tale circostanza comporta la decadenza dalla carica

dell’amministratore, fuorché nel caso in cui tali requisiti

permangano in capo ad almeno il numero minimo di

amministratori previsto dalla vigente normativa.
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Articolo 17

Sostituzione degli amministratori

Se nel corso dell’esercizio, per dimissioni o altre

cause, vengono a cessare dalla carica uno o più

amministratori, gli altri provvedono a sostituirli con

deliberazione approvata dal Collegio Sindacale,

purché la maggioranza sia sempre costituita da

amministratori nominati dall’assemblea.

La sostituzione degli amministratori avviene, fermo

restando il rispetto dei requisiti di onorabilità e di

indipendenza di cui all’art. 16, con la nomina dei

candidati non eletti appartenenti alla medesima lista

degli amministratori cessati secondo l’originario

ordine di presentazione. Qualora ciò non sia possibile

il Consiglio di amministrazione provvede ai sensi di

legge. Il tutto, in ogni caso, nel rispetto della

vigente disciplina inerente l’equilibrio tra generi.

Gli amministratori così nominati restano in carica fino

alla successiva Assemblea. 

L’assemblea delibera in merito alla sostituzione degli

amministratori, nel rispetto dei principi di cui all’art. 16,

a maggioranza relativa del capitale sociale

rappresentato in Assemblea, e sempre nel rispetto

della vigente disciplina inerente l’equilibrio tra

generi.

Gli Amministratori così nominati scadono insieme con

quelli in carica all’atto della loro nomina.

Articolo 25

Nomina del Collegio sindacale

La nomina del Collegio sindacale avviene sulla base

di liste volte ad assicurare alla minoranza la nomina di

un Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente e volte

ad assicurare altresì il rispetto della vigente

disciplina inerente l’equilibrio tra generi.

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti

che, soli o unitamente ad altri soci, documentino di

essere complessivamente titolari, il giorno in cui

queste sono depositate presso la Società, di una

quota di partecipazione al capitale sociale con diritto

di voto non inferiore a quella determinata ai sensi

della disciplina vigente per la nomina del Consiglio di

amministrazione.

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata

a deliberare sulla nomina del Collegio sindacale sono

indicati le modalità, il termine e la quota di 

Articolo 17

Sostituzione degli amministratori

Se nel corso dell’esercizio, per dimissioni o altre

cause, vengono a cessare dalla carica uno o più

amministratori, gli altri provvedono a sostituirli con

deliberazione approvata dal Collegio Sindacale,

purché la maggioranza sia sempre costituita da

amministratori nominati dall’assemblea.

La sostituzione degli amministratori avviene, fermo

restando il rispetto dei requisiti di onorabilità e di

indipendenza di cui all’art. 16, con la nomina dei

candidati non eletti appartenenti alla medesima lista

degli amministratori cessati secondo l’originario

ordine di presentazione. Qualora ciò non sia possibile

il Consiglio di amministrazione provvede ai sensi di

legge.

Gli amministratori così nominati restano in carica fino

alla successiva Assemblea. 

L’assemblea delibera in merito alla sostituzione degli

amministratori, nel rispetto dei principi di cui all’art. 16,

a maggioranza relativa del capitale sociale

rappresentato in Assemblea.

Gli Amministratori così nominati scadono insieme con

quelli in carica all’atto della loro nomina.

Articolo 25

Nomina del Collegio sindacale

La nomina del Collegio sindacale avviene sulla base

di liste volte ad assicurare alla minoranza la nomina di

un Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente.

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti

che, soli o unitamente ad altri soci, documentino di

essere complessivamente titolari, il giorno in cui

queste sono depositate presso la Società, di una

quota di partecipazione al capitale sociale con diritto

di voto non inferiore a quella determinata ai sensi

della disciplina vigente per la nomina del Consiglio di

amministrazione.

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata

a deliberare sulla nomina del Collegio sindacale sono

indicati le modalità, il termine e la quota di 
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partecipazione richiesta per la presentazione delle

liste di candidati alla carica.

Ciascun Azionista non può presentare, o concorrere a

presentare, neppure per interposta persona o società

fiduciaria, più di una lista, né votare liste diverse. 

I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che

aderiscono ad un patto parasociale avente ad oggetto

azioni della Società non possono presentare o votare

più di una lista, neppure per interposta persona o per

il tramite di società fiduciarie.

Le liste presentate in violazione di tali divieti non sono

accettate.

Ciascuna lista è composta da due sezioni: una per i

candidati alla carica di Sindaco effettivo e l’altra per i

candidati alla carica di Sindaco supplente.

In ciascuna sezione devono essere elencati,

mediante un numero progressivo, i nomi di non più di

tre candidati alla carica di Sindaco effettivo e non più

di tre candidati alla carica di Sindaco supplente.

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a

pena di ineleggibilità.

Le liste devono essere depositate presso la sede

sociale entro il venticinquesimo giorno precedente la

data dell’Assemblea convocata in prima o unica

convocazione per deliberare sulla nomina dei

componenti del Collegio sindacale; di ciò deve essere

fatta menzione nell’avviso di convocazione, ferme

eventuali ulteriori forme di pubblicità prescritte dalla

disciplina anche regolamentare vigente.

Le liste che presentino un numero complessivo di

candidati pari o superiore a tre devono essere

composte da candidati appartenenti ad entrambi i

generi, in modo che uno o l’altro dei generi sia

rappresentato da almeno un terzo (arrotondato

all’eccesso) dei candidati alla carica di Sindaco

effettivo e da almeno un terzo (arrotondato

all’eccesso) dei candidati alla carica di Sindaco

supplente.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di cui

sopra, sono depositate: 

a) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati

accettano la candidatura e attestano, sotto la

propria responsabilità, l’inesistenza di cause di

ineleggibilità o di incompatibilità, nonché 

partecipazione richiesta per la presentazione delle

liste di candidati alla carica.

Ciascun Azionista non può presentare, o concorrere a

presentare, neppure per interposta persona o società

fiduciaria, più di una lista, né votare liste diverse. 

I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che

aderiscono ad un patto parasociale avente ad oggetto

azioni della Società non possono presentare o votare

più di una lista, neppure per interposta persona o  per

il tramite di società fiduciarie.

Le liste presentate in violazione di tali divieti non sono

accettate.

Ciascuna lista è composta da due sezioni: una per i

candidati alla carica di Sindaco effettivo e l’altra per i

candidati alla carica di Sindaco supplente.

In ciascuna sezione devono essere elencati,

mediante un numero progressivo, i nomi di non più di

tre candidati alla carica di Sindaco effettivo e non più

di tre candidati alla carica di Sindaco supplente.

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a

pena di ineleggibilità.

Le liste devono essere depositate presso la sede

sociale entro il venticinquesimo giorno precedente la

data dell’Assemblea convocata in prima o unica

convocazione per deliberare sulla nomina dei

componenti del Collegio sindacale; di ciò deve essere

fatta menzione nell’avviso di convocazione, ferme

eventuali ulteriori forme di pubblicità prescritte dalla

disciplina anche regolamentare vigente.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di cui

sopra, sono depositate: 

a) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati

accettano la candidatura e attestano, sotto la

propria responsabilità, l’inesistenza di cause di

ineleggibilità o di incompatibilità, nonché 
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l’esistenza dei requisiti normativamente e

statutariamente prescritti per la carica;

b) un sintetico curriculum vitae riguardante le

caratteristiche personali e professionali di ciascun

candidato con l’indicazione degli incarichi di

amministrazione e controllo ricoperti presso altre

società;

c) le informazioni relative all’identità dei soci che

hanno presentato le liste;

d) la dichiarazione dei soci, diversi da quelli che

detengono, anche congiuntamente, una

partecipazione di controllo o di maggioranza

relativa, attestante l’assenza di rapporti di

collegamento, come definiti dalla disciplina vigente.

La certificazione o attestazione comprovante la

titolarità della percentuale di capitale prescritta dalla

disciplina vigente al momento della presentazione

della lista può essere prodotta anche

successivamente al deposito della stessa purché sia

fatta pervenire alla Società entro il termine previsto

dalla disciplina anche regolamentare vigente per la

pubblicazione delle liste da parte della Società.

La lista presentata senza l’osservanza delle norme di

cui sopra è considerata come non presentata.

Nel caso in cui, alla data di scadenza del termine di 25

giorni antecedenti quello fissato per l’Assemblea in

prima o unica convocazione chiamata a deliberare

sulla nomina dei componenti del Collegio sindacale,

sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto

liste presentate da soci che risultino tra loro collegati

ai sensi della disciplina vigente, nei termini indicati

dalla disciplina vigente, potranno essere presentate

ulteriori liste e la soglia indicata nell’avviso di

convocazione sarà ridotta della metà.

In caso di presentazione di più liste:

- dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior

numero di voti risultano eletti, in base all’ordine

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni

della lista, due Sindaci effettivi e due Sindaci

supplenti;

- dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il

maggior numero di voti presentate e votate da

parte dei soci che non siano collegati in alcun

modo, neppure indirettamente ai soci di riferimento,

risultano eletti, in base all’ordine progressivo con il 

l’esistenza dei requisiti normativamente e

statutariamente prescritti per la carica;

b) un sintetico curriculum vitae riguardante le

caratteristiche personali e professionali di ciascun

candidato con l’indicazione degli incarichi di

amministrazione e controllo ricoperti presso altre

società;

c) le informazioni relative all’identità dei soci che

hanno presentato le liste;

d) la dichiarazione dei soci, diversi da quelli che

detengono, anche congiuntamente, una

partecipazione di controllo o di maggioranza

relativa, attestante l’assenza di rapporti di

collegamento, come definiti dalla disciplina vigente.

La certificazione o attestazione comprovante la

titolarità della percentuale di capitale prescritta dalla

disciplina vigente al momento della presentazione

della lista può essere prodotta anche

successivamente al deposito della stessa purché sia

fatta pervenire alla Società entro il termine previsto

dalla disciplina anche regolamentare vigente per la

pubblicazione delle liste da parte della Società.

La lista presentata senza l’osservanza delle norme di

cui sopra è considerata come non presentata.

Nel caso in cui, alla data di scadenza del termine di 25

giorni antecedenti quello fissato per l’Assemblea in

prima o unica convocazione chiamata a deliberare

sulla nomina dei componenti del Collegio sindacale,

sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto

liste presentate da soci che risultino tra loro collegati

ai sensi della disciplina vigente, nei termini indicati

dalla disciplina vigente, potranno essere presentate

ulteriori liste e la soglia indicata nell’avviso di

convocazione sarà ridotta della metà.

In caso di presentazione di più liste:

- dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior

numero di voti risultano eletti, in base all’ordine

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni

della lista, due Sindaci effettivi e due Sindaci

supplenti;

- dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il

maggior numero di voti presentate e votate da

parte dei soci che non siano collegati in alcun

modo, neppure indirettamente ai soci di riferimento,

risultano eletti, in base all’ordine progressivo con il 
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quale sono elencati nelle sezioni della lista, il terzo

Sindaco effettivo e il terzo Sindaco supplente;

- qualora più liste abbiano ottenuto lo stesso numero

di voti, si procede a una votazione di ballottaggio

tra tali liste da parte di tutti i legittimati al voto

presenti in Assemblea, risultando eletti i candidati

della lista che ottiene la maggioranza relativa del

capitale sociale rappresentato in Assemblea.

Qualora un soggetto collegato ad un socio di

riferimento abbia votato per una lista di minoranza il

collegamento assume rilievo, ai fini dell’esclusione del

Sindaco di minoranza eletto, soltanto se il voto sia

stato determinante per l’elezione del sindaco.

In caso di presentazione di un’unica lista risultano

eletti, con votazione a maggioranza relativa del

capitale sociale rappresentato in Assemblea, tutti i

candidati inseriti in quella lista.

Qualora a seguito della votazione per liste o della

votazione dell’unica lista presentata la

composizione del Collegio sindacale, nei suoi

membri effettivi, non risultasse conforme alla

vigente disciplina inerente l’equilibrio tra generi,

si provvederà, nell’ambito dei candidati alla carica

di sindaco effettivo della lista che ha ottenuto il

maggior numero di voti ovvero nell’ambito

dell’unica lista presentata, alle necessarie

sostituzioni, partendo dal candidato collocato per

ultimo nella medesima lista.

Nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lista,

l’Assemblea procede alla nomina del Collegio

sindacale con votazione a maggioranza relativa del

capitale sociale rappresentato in Assemblea purché

sia assicurato l’equilibrio tra generi previsto dalla

vigente disciplina.

La Presidenza del Collegio sindacale spetta alla

persona indicata al primo posto nella lista  presentata

e votata dalla minoranza ovvero al capolista dell’unica

lista presentata ovvero alla persona nominata come

tale dall’Assemblea nel caso in cui non sia stata

presentata alcuna lista.

Il Sindaco eletto cui, nel corso del mandato, vengano

meno i requisiti normativamente e statutariamente

richiesti, decade dalla carica. 

quale sono elencati nelle sezioni della lista, il terzo

Sindaco effettivo e il terzo Sindaco supplente;

- qualora più liste abbiano ottenuto lo stesso numero

di voti, si procede a una votazione di ballottaggio

tra tali liste da parte di tutti i legittimati al voto

presenti in Assemblea, risultando eletti i candidati

della lista che ottiene la maggioranza relativa del

capitale sociale rappresentato in Assemblea.

Qualora un soggetto collegato ad un socio di

riferimento abbia votato per una lista di minoranza il

collegamento assume rilievo, ai fini dell’esclusione del

Sindaco di minoranza eletto, soltanto se il voto sia

stato determinante per l’elezione del sindaco.

In caso di presentazione di un’unica lista risultano

eletti, con votazione a maggioranza relativa del

capitale sociale rappresentato in Assemblea, tutti i

candidati inseriti in quella lista.

Nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lista,

l’Assemblea procede alla nomina del Collegio

sindacale con votazione a maggioranza relativa del

capitale sociale rappresentato in Assemblea.

La Presidenza del Collegio sindacale spetta alla

persona indicata al primo posto nella lista  presentata

e votata dalla minoranza ovvero al capolista dell’unica

lista presentata ovvero alla persona nominata come

tale dall’Assemblea nel caso in cui non sia stata

presentata alcuna lista.

Il Sindaco eletto cui, nel corso del mandato, vengano

meno i requisiti normativamente e statutariamente

richiesti, decade dalla carica. 
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Articolo 26

Sostituzione dei Sindaci

In caso di sostituzione di un Sindaco effettivo,

subentra il Sindaco supplente appartenente alla

medesima lista di quello cessato. 

In mancanza subentra, secondo l’originario ordine di

presentazione, il candidato collocato nella medesima

lista a cui apparteneva quello cessato, senza tenere

conto dell’iniziale sezione di appartenenza.

Qualora la sostituzione riguardasse il Presidente del

Collegio sindacale tale carica sarà assunta dal

Sindaco di minoranza.

I Sindaci nominati ai sensi dei commi precedenti

restano in carica fino alla successiva assemblea.

Nel caso di integrazione del Collegio sindacale:

- per la sostituzione del Sindaco eletto nella lista di

maggioranza la nomina avviene con votazione a

maggioranza relativa del capitale sociale

rappresentato in Assemblea scegliendo tra i

candidati indicati nella originaria lista di

maggioranza;

- per la sostituzione del Sindaco eletto nella lista di

minoranza la nomina avviene con votazione a

maggioranza relativa del capitale sociale

rappresentato in Assemblea scegliendo tra i

candidati indicati nella originaria lista di minoranza;

- per la contemporanea sostituzione di Sindaci eletti

sia nella lista di maggioranza sia nella lista di

minoranza la nomina avviene con votazione a

maggioranza relativa del capitale sociale

rappresentato in Assemblea scegliendo, tra i

candidati indicati nella lista di cui faceva parte

ciascun Sindaco da sostituire, un numero di

Sindaci pari al numero dei Sindaci cessati

appartenenti alla stessa lista.

Ove non sia possibile procedere ai sensi del comma

precedente, l’Assemblea convocata per l’integrazione

del Collegio sindacale delibera a maggioranza relativa

del capitale sociale rappresentato in Assemblea, fatto

salvo il principio di cui al 1° comma del precedente

articolo. In ogni caso la Presidenza del Collegio

sindacale spetta al sindaco di minoranza.

Le procedure di sostituzione di cui ai commi che

precedono devono in ogni caso assicurare il rispetto

della vigente disciplina inerente l’equilibrio tra generi.

Articolo 26

Sostituzione dei Sindaci

In caso di sostituzione di un Sindaco effettivo,

subentra il Sindaco supplente appartenente alla

medesima lista di quello cessato. 

In mancanza subentra, secondo l’originario ordine di

presentazione, il candidato collocato nella medesima

lista a cui apparteneva quello cessato, senza tenere

conto dell’iniziale sezione di appartenenza.

Qualora la sostituzione riguardasse il Presidente del

Collegio sindacale tale carica sarà assunta dal

Sindaco di minoranza.

I Sindaci nominati ai sensi dei commi precedenti

restano in carica fino alla successiva assemblea.

Nel caso di integrazione del Collegio sindacale:

- per la sostituzione del Sindaco eletto nella lista di

maggioranza la nomina avviene con votazione a

maggioranza relativa del capitale sociale

rappresentato in Assemblea scegliendo tra i

candidati indicati nella originaria lista di

maggioranza;

- per la sostituzione del Sindaco eletto nella lista di

minoranza la nomina avviene con votazione a

maggioranza relativa del capitale sociale

rappresentato in Assemblea scegliendo tra i

candidati indicati nella originaria lista di minoranza;

- per la contemporanea sostituzione di Sindaci eletti

sia nella lista di maggioranza sia nella lista di

minoranza la nomina avviene con votazione a

maggioranza relativa del capitale sociale

rappresentato in Assemblea scegliendo, tra i

candidati indicati nella lista di cui faceva parte

ciascun Sindaco da sostituire, un numero di

Sindaci pari al numero dei Sindaci cessati

appartenenti alla stessa lista.

Ove non sia possibile procedere ai sensi del comma

precedente, l’Assemblea convocata per l’integrazione

del Collegio sindacale delibera a maggioranza relativa

del capitale sociale rappresentato in Assemblea, fatto

salvo il principio di cui al 1° comma del precedente

articolo. In ogni caso la Presidenza del Collegio

sindacale spetta al sindaco di minoranza.
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Le modifiche proposte non attribuiscono agli azionisti che non concorrono all’approvazione delle stesse il diritto

di recesso ai sensi dell’art. 2437 cod. civ.

*  *  *

Signori Azionisti,

qualora concordiate con le proposte di modifica sopra formulate, Vi proponiamo di approvare la seguente delibera:

“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di Italmobiliare S.p.A. del       maggio 2012, esaminata la Relazione del

Consiglio di Amministrazione,

delibera

a) di approvare la modifica degli articoli 16 (Nomina del Consiglio di amministrazione), 17 (Sostituzione degli

amministratori), 25 (Nomina del Collegio Sindacale), 26 (Sostituzione dei Sindaci) dello Statuto Sociale, nel

testo sopra riportato;

b) di conferire al Presidente-Consigliere delegato, al Vice Presidente e al Consigliere-Direttore generale in

carica, anche disgiuntamente fra loro, ogni più ampio potere per apportare alla deliberazione assunta tutte

le modificazioni, rettifiche, integrazioni che si rendessero necessarie o che fossero eventualmente richieste

dalle competenti Autorità”.




